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L.R. 19 ottobre 2004, n. 25. (Artt. 38 e 59) 

Statuto della Regione Calabria.  

 

Pubblicata nel B.U. Calabria 23 ottobre 2004, Suppl. Straord. n. 6 Al B.U. 16 ottobre 2004, n. 19. 

Il precedente statuto era stato approvato con L. 28 luglio 1971, n. 519. 

Il presente provvedimento è stato promulgato dal Presidente della Giunta regionale a seguito dell'approvazione 

del Consiglio regionale con la maggioranza assoluta dei suoi componenti e dopo aver constatato che nessuna 
richiesta di referendum è stata presentata. 

 

(…) 

TITOLO IV  

Sistema di elezione, ineleggibilità, incompatibilità  

Art. 38  
Sistema elettorale. 

1. Nel rispetto dei princìpi fondamentali previsti dalla normativa statale, la legge elettorale 

regionale, approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri, disciplina:  

a) il sistema elettorale e i casi di ineleggibilità e incompatibilità del Presidente e degli altri 
componenti della Giunta regionale nonché dei Consiglieri regionali;  

b) le modalità di indizione delle elezioni politiche regionali;  

c) le modalità di proclamazione degli eletti al Consiglio;  

d) la rappresentanza in Consiglio di ogni Provincia.  

2. La legge regionale promuove la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.  

 

 

(…) 

TITOLO XII  

Norme transitorie e finali  

Art. 59  
Norme transitorie e finali. 
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1. La Regione può chiedere, ai sensi dell'art. 116, terzo comma, della Costituzione 
l'attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia.  

2. Con legge è disciplinato il referendum previsto dall'art. 123 della Costituzione.  

3. Entro quattro mesi dall'entrata in vigore dello Statuto il Consiglio regionale provvede ad 

adeguare il proprio regolamento interno.  

4. La legge stabilisce le modalità con le quali gli Organi regionali possono indirizzare gli enti 
locali nell'esercizio delle funzioni delegate, disciplina i poteri di vigilanza e prevede i mezzi 

finanziari con i quali gli enti locali possono far fronte alle nuove spese.  

5. Eventuali modifiche dell'art. 126, comma 3, della Costituzione si applicano nei rapporti tra 
Consiglio e Presidente della Giunta anche se intervengono durante la legislatura regionale. Nei 

casi e nei limiti della subentrante disposizione costituzionale, in deroga all'art. 33, il Consiglio 
regionale può eleggere un nuovo Presidente della Giunta nell'ambito della stessa maggioranza 

del Presidente eletto a suffragio universale e diretto.  

5-bis. Il numero dei membri del Consiglio regionale di cui all'art. 15 dello Statuto può essere 
aumentato ai sensi dell'art. 15, comma 13, numeri 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 

così come modificata dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43, e dall'art. 5, comma 1, della L.Cost. 22 

novembre 1999, n. 1 (19).  

6. Il Presente Statuto è pubblicato ai fini notiziali nel Bollettino Ufficiale della Regione ed 

entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della pubblicazione dopo la 
promulgazione del suo testo integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

 

 

(19) Comma aggiunto dall'art. 1, L.R. 20 aprile 2005, n. 11.  

 


